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In occasione di Argillà, si inaugura presso la Galleria Comunale Molinella COLLECT, mostra collettiva di ceramica contemporanea curata da Viola Emaldi per il Comune di Faenza.

Oggi, a Faenza, la ceramica è un prodotto di cultura per chi ama la cultura, necessita di sensibilità e conoscenza per essere apprezzata, amata, collezionata, usata come tale.

Da qui prende titolo la mostra: Collect. Una selezione di oggetti decorativi di valore,

dove spesso solo la forma rimanda ad un uso.

Collect si pone come obiettivo quello di confermare Faenza come una delle città protagoniste del fare ceramica artistica a livello internazionale, attraverso realtà capaci di arrivare al pubblico avvalendosi di linguaggi adatti ad esigenze sia materiali sia emozionali.

Collect presenta una selezione di otto artisti ceramisti, ognuno alla guida di realtà artigiane (manifatture, laboratori, botteghe o atelier) che si distinguono per il loro produrre manufatti, opere d'eccellenza, con professionalità e profonda conoscenza della difficile materia, dalla maiolica alla porcellana, e seguendo uno stile individuale, riconoscibile sia nelle produzioni di arte applicata, e quindi d'uso, sia nelle opere d'arte tout-court.

All'attivo di molte di queste realtà vi sono importanti relazioni e molteplici esperienze di commissione e collaborazione con designer, architetti ed artisti per la realizzazione di collezioni o opere uniche, rese possibili grazie ad una curiosità culturale, che porta altresì all'espansione e a dirigere la propria creatività anche all'esterno. 

Il percorso espositivo si articola attraverso una selezione di opere uniche, realizzate da 

FOS

Ceramica Gatti

Carla Lega

Antonietta Mazzotti

Mirta Morigi

Bottega Vignoli

Fiorenza Pancino

Elvira Keller.

FOS CERAMICHE 

Una Manifattura di Arte e Design che, dal 1987, crea oggetti in porcellana a Faenza.

FOS è acronimo di Forma-Oggetto-Superficie, tre concetti che stanno alla base dell’impostazione produttiva dell’azienda che considera la qualità un imperativo e affianca alla ricerca costante la cura dei minimi dettagli.

La produzione è realizzata in porcellana, materiale le cui tecnologie di lavorazione conferiscono agli oggetti caratteristiche tecniche ed estetiche uniche. Alla resistenza meccanica e durezza del corpo ceramico, dovute all’alta temperatura di cottura, 1250°C, si aggiungono gli effetti cromatici delle superfici smaltate.

I metalli nobili – platino, oro e argento – sono applicati manualmente sulle superfici smaltate e sono fissati a seguito di un’ulteriore meticolosa cottura.

Il design delle collezioni definisce, per un materiale classico qual è la ceramica, nuovi standard qualitativi attraverso l’utilizzo e l’esaltazione del bisquit, porcellana non smaltata.

Forme geometriche e naturali stilizzate – una “Natura ridotta all’essenza”, diceva Henry Moore - in un gioco di righe, fasce e rilievi in cui il colore contrasta il bianco assoluto, levigato e scolpito, della porcellana. Un bianco dalle infinite tonalità che, grazie alla profonda conoscenza di questo materiale prezioso, valorizzato dalla luce, dà vita ad una gamma di nivee sfumature.

Ogni oggetto è il risultato di un costante equilibrio tra artigianato e design, e porta inciso il marchio e il Made in Italy

CERAMICA GATTI 1928 SNC DI SERVADEI DAVIDE E C.

La tradizione della maiolica di Faenza si perpetua nella più vecchia bottega di questa città. Nella Bottega Gatti, negli stessi locali di un tempo, ogni fase della lavorazione viene scrupolosamente condotta come nei secoli addietro continuando con rigorosa fedeltà di esecuzione, la produzione delle tipologie classiche, rifacendosi a forme e motivi decorativi di ceramiche tratte anche dalle collezioni retrospettive del Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza, insieme ad opere di creazione contemporanea che con i loro smalti a riflessi metallici sono dal 1928 articoli caratteristici e divenuti famosi di questa bottega.

L’azienda è organizzata al proprio interno in diversi reparti (foggiatura, formatura, forni, smaltatura, decorazione, magazzino, mostra-vendita, e museo).

Questo permette una facile collaborazione con design e architetti nel realizzare ceramiche su progetto. La Bottega d’Arte Ceramica Gatti produce ceramica tradizionale faentina e ceramica artistica, avvalendosi di uno straordinario background di conoscenze artistiche che hanno le loro radici nei primi anni del ‘900, quando la bottega Gatti era frequentata da artisti di fama internazionale (come quelli legati al movimento futurista) Martinetti Balla Dal Monte, Benedetta e Fabbri, collaborò fino al 1930. 

Da questo momento Gatti, avendo messo a punto una propria tecnica per decori a riflessi metallici, ottiene riconoscimenti in numerose esposizioni che lo portano ad avere un ruolo importante nel rinnovamento dello stile della ceramica moderna.

Dagli anni 80 l’impresa collabora con artisti di grande fama (Arman, Baj, Matta, Alberto Burri, Sebastian Matta, Arman, Enrico Baj, Giuliano Della Casa, Hsiao Chin, Giosetta Fioroni, Pablo Echaurren, Luigi Carboni, Giacinto Cerone, Mimmo Paladino, Tristano di Robilant, Carla Accardi, Aldo Mondino, Vincenzo Cabiati, Amedeo Martegani, Liliana Moro, Chiara Passa, Mario Della Vedova e naturalmente Luigi Ontani, alla continua ricerca di nuovi stimoli per forme, materiali e colori. Con l’allestimento di un museo permanente si fanno risaltare gli aspetti legati all’arte e alla tradizione, mostrando in questa Bottega-Museo, unico esempio nel suo genere a Faenza, la possibilità di vedere uno spaccato dell’evolversi della produzione di una bottega ceramica, dai primi del novecento fino ai giorni nostri. La bellezza di ogni opera nasce da un singolare connubio tra l’abile lavoro dell’artefice ed un fondamentale elemento di casualità e così viene a rispecchiare e contemporaneamente valorizzare quella che è la caratteristica di fondo di tutta un’epoca: la perdita di univocità.

CARLA LEGA CERAMICHE D'ARTE

Dal 1975

Carla Lega, ceramista atipica del panorama faentino, ha iniziato a modellare e decorare oggetti in ceramica nel ’75, affiancando il padre Leandro - anch’egli orgogliosamente autodidatta e privo di formazione scolastica accademica - inserendosi, per la sapiente manualità, nella tradizione faentina ma con un linguaggio assolutamente moderno e autonomo, vivacizzato dall’uso del lustro in riduzione. 

Carla Lega prosegue soprattutto la ricerca in forme nuove, passando attraverso la leggerezza: le sue ultime creazioni sono sottili lastre di argilla modellata a mano a “cartoccio”, o forme ottenute a “colombino” e decorate con smalti metallici e iridescenti. Dagli anni Novanta ha partecipato a numerose mostre personali e collettive, ottenendo diversi premi e riconoscimenti in campo nazionale. Ha collaborato con designers  per la messa a punto di nuove collezioni e lavorato al fianco di artisti come Tonino Guerra, per la realizzazione di piccole edizioni.

ANTONIETTA MAZZOTTI

Dal 1972

Già nota per la Manifattura Artistica Maioliche di Faenza, stile e gusto incarnano le qualità distintive della sua carriera d’artista in ceramica. 

Come tale, Antonietta porta avanti una ricerca contemporanea parallela, dove maestria ed estetica confluiscono in opere d’intensa emozione. Per lei, la sfida consiste nello spingere la materia al proprio limite attraverso una personale combinazione di complesso lavoro manuale e virtuosismo tecnico, necessari per informare la nuda creta lungo le ramificate metamorfosi del suo sentire.

Ogni opera ha un’identità precisa – di forme, simboli e colori – che riflette una passione sempre viva. Ceramiche d’Atelier da guardare e da carezzare; preziosi manufatti forti di una materia solida ma, al contempo, libera nel gioco di simmetrie e proporzioni; idee ammantate d’oro e rubino, platino e madreperla che danzano nel dar luce all’espressione formale di un’intima inclinazione. Sin dagli esordi, la Manifattura ospita artisti e designers, per condividere il reciproco sapere attraverso collaborazioni o per realizzarne le idee. 

MIRTA MORIGI CERAMICA CONTEMPORANEA

Dal 1973

...Muovendomi per le diverse stanze del tuo regno ho avuto la netta sensazione di incontrare un’etica creativa che distanzia il vano proliferare degli oggetti “inutili”, per privilegiare l’oggetto “necessario...

...ho trovato la tua istintualità naturale, la tua capacità di fare espressa totalmente nel rapporto con la materia, il tatto e il colore, la necessità di riconoscersi, allo scopo di fare tuoi, definitivamente, la terra, il fuoco e l’acqua, con quel gesto primario, col quale l’uomo si è misurato con l’esistenza  fin dai primordi.

...tutto a Faenza avviene anche per merito di quel “genius loci” che è la Terra, femmina e madre, simbolo di fecondità e rigenerazione, che tanti capolavori ha dato alla luce.

Ma ciò che mi ha fatto capire l’impronta morbida del tuo carattere creativo e volitivo, sono stati gli innumerevoli animaletti rane, gechi, rospi, lucertole che corrono verso l’orlo dei tuoi vasi, che scrutano l’orizzonte dai bordi dei tuoi piatti, dalle superfici tonde delle tue tazze.

Ora ne sono certa, ti piace tanto fare un po’ lo sciamano, infatti, le tue rane cantano per ottenere la pioggia, sono animali lunari e corrispondono all’acqua, e seguono i ritmi fondamentali della natura e forse attirano la felicità. (Marisa Vescovo).

BOTTEGA VIGNOLI CERAMICHE ARTISTICHE

Dal 1976

“La ceramica è testimonianza parlante di un documento di facile lettura della vita di un popolo, delle sue credenze della sua storia, dei suoi miti e della sua arte”.

Quella di Ivana e Saura Vignoli è una ricerca di forme e decori che non si limita alla tradizione figurativa faentina, ma s’ispira fin da subito agli stili mediterranei, con ricerche sulla cultura islamica, ispano-moresca, romana e bizantina. La particolare tecnica della cottura in riduzione a gran fuoco conferisce ai loro manufatti, dipinti con ossidi metallici, riflessi iridescenti che rendono ogni oggetto un pezzo unico. In questi decenni di attività, hanno collaborato con diversi artisti e partecipato a mostre e concorsi in Italia e all’estero.

ELVIRA KELLER

Nata a Napoli nel '79, Elvira vive e lavora a Faenza.

I primi lavori di Elvira Keller sono in ceramica, una materia che le permette di sviluppare appieno la sua personalissima poetica, da subito ispirata allo spazio cosmico attraverso la produzione di sculture (alcune sospese) dalle forme contenitive e traforate. La prima mostra personale nel 2006 (A.U.S Interni, Faenza) si intitola, non a caso, Altri Mondi, con opere dai nomi altrettanto eloquenti come Città spaziale, Satellite o Paesaggio con dischi volanti.

 L’anno seguente è la volta di una seconda personale a Faenza (Spazio Comunale Fontanone Arte), che vede l’artista approdare, sempre attraverso il caldo materiale, ad una concezione dello spazio a lei  più vicina, sia in senso fisico sia emozionale; ne è conferma la dichiarazione La ceramica è la mia confortevole gabbia, che intitola la mostra. 

“Immagino un futuro in cui la terra è divenuta sterile, e gli uomini sono costretti a vivere in città spaziali, gabbie costruite come unica protezione per quel poco che è loro rimasto”. Così, il cosmo di Elvira si rivela essere anche microcosmo fatto di città, gabbie delimitate da sbarre e pareti, che stanno a difesa dell’artista e della sua intimità. Keller, napoletana di nascita e faentina d’adozione, si sente  protetta dalla materia perché sa di esserne padrona, e quindi libera di depositare in essa tutto il proprio immaginario e vissuto in maniera simbolica.

 “I temi a me più cari sono case ed architetture somiglianti a  scorci napoletani, come anche piante e forme fitomorfe in genere come palme e pini marittimi di cui Napoli è disseminata.

Anche se la mia curiosità mi spinge fuori e lontano, il mio immaginario torna sempre a casa.”

FIORENZA PANCINO

Nasce a San Stino di Livenza, Venezia, nel 1966. 

Contaminazione di stili e di materiali,pittura e scultura,installazioni ceramiche che riproducono elementi animali e vegetali,architetture,strutture e anatomie di una realtà in continua trasformazione.

Dopo essersi diplomata nel 1992 al CFP “Albe Stainer” di Ravenna, lavora e vive a Faenza.
Realizza opere il cui immaginario gravita attorno al tema del giardino del sè, inteso come percorso di conoscenza, nonché avventura artificiale creata a propria immagine e somiglianza.
Dopo aver messo in discussione il lato forte del proprio sentire – plasmando, attraverso un uso esclusivo del medium ceramico, sculture od oggetti d’uso aggrediti da un forte cromatismo e decorativismo – l’artista oggi non ha più bisogno di mostrare la propria forza, e proprio per questo esibisce la propria fragilità: quella leggerezza necessaria per affrontare la vita e, di riflesso, la morte.
Con sguardo disinibito, infatti, Fiorenza Pancino asseconda la propria vocazione ludica al femminile, aprendosi alla possibilità di sperimentare nuovi materiali e scoprire nuovi soggetti, per giungere a soluzioni operative e prospettive di lettura complesse. 

